
Restauro delle antiche Terme Romane dette “Bagni di Nerone”  

 
 

Le terme sono l’unico edificio antico della città di epoca romana di cui sia rimasta una parte, anche 
se minima. 

La similitudine alla coenatio rotunda della Domus Aurea ha fatto si che comunemente siano state 
chiamate “bagni di Nerone”. 

La costruzione risale alla fine del I^ sec. con successivi ampliamenti uno dei quali a spese di un 
importante funzionario imperiale, Lucio Venuleio Aproniano Ottavio, della famiglia senatoria dei 
Venulei di origine etrusca, vissuto nella seconda metà del II sec. d. C. 

Nel 1881 cominciarono i primi scavi a cura di Clemente Lupi. 
Ne sono seguiti altri nel 1906, e nel 1940 
Nel 1954 c’è stato il primo intervento di restauro, seguito da un ultimo ntervento del 1980. 
Recentemente, a seguito delle segnalazioni avute da varie associazioni culturali e dagli organi di 

stampa locale sullo stato di degrado in cui versava l’area archeologica delle terme romane, 
l’amministrazione comunale ha deciso di predisporre un intervento per il suo recupero.  

Data l’importanza dell’area si è ritenuto opportuno predisporre un intervento in due fasi: 
- un primo intervento immediato di messa in sicurezza durante il quale predisporre tutte quelle 
indagini preliminari atte ad appropiarci delle condizioni di conoscenza necessarie per predisporre il 
progetto di restauro complessivo. 
 un secondo intervento successivo da predisporre alla luce delle conoscenze derivate dalle 
indagini preliminari eseguite nella prima fase. 
 
Lo strato superiore della cupola di copertura delle “Terme” era stato protetto in un precedente 

restauro con un manto impermeabilizzante bituminoso dato a pennello, con il tempo gli agenti 
atmosferici hanno sgretolato lo strato bituminoso in più parti, innestando un processo di degrado delle 
malte di sigillatura delle murature sottostanti. 

La mancanza di un’adeguata protezione ha favorito l’infiltrazione dell’acqua piovana.  
L’azioni meccanica della pioggia e il dilavamento hanno causato la disgregazione delle malte, fino 

ad arrivare al distacco di intere porzioni di muratura. 
A queste si sono aggiunti i fenomeni di disgregazione causati da erbe e piante infestanti che si sono 

impiantate proprio nelle lacune createsi accentuando la fragilità del manufatto. 
 

L’intervento di restauro è consistito nella rimozione dell'impermeabilizzazione bitumata 
esistente completamente ammalorata e delle parti di calce sottostante decoese. Nell’esecuzione di opere 
di ricongiunzione delle lesioni murarie delle creste di copertura secondo la tecnica del cuci e scuci. Nella 
sistemazione della cupola di copertura delle Terme, con la formazione di intonaco deumidificante a 
cocciopesto. Nella revisione della recinzione in ferro dell’area e sistemazione di parte di questa con un 
elemento richiudibile per facilitare l’accesso alle visite guidate. Nonché nell’installazione in prossimità 
dell’area di un pannello che racconti la storia del monumento. 

L’intervento di restauro del costo totale di circa  € 42.578,82  
 è stato finanziato dal Comune di Pisa 
 con un contributo di € 10.500,00 del Lyons club di Pisa,  
è stato eseguito dalla ditta EDILTEAM 2001 s.r.l. con sede a Ghezzano,  
su progetto e direzioni lavori dell’architetto Sergio Alabiso  
la supervisione della dott.ssa. Emanuela Paribeni della Soprintendenza per i Beni 

Archeologici della Toscana e  
la supervisione dell’ arch. Marta Ciafaloni della locale Soprintendenza per i Beni 

Architettonici 
L’intervento non può comunque ritenersi finito se non in parte son infatti necessari ulteriori 

interventi di restauro per recuperare i rivestimenti parietali in mattoni sia internamente che estrnamente 
alle strutture e per recuperare l’ambito di pertinenza dell’area archeologica, interventi per i quali è stato 
richiesto un ulteriore finanziamento alla Fondazione Caripisa per il completamento del recupero. 
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